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In PADOVA ali8 Ufficio di Amministrazione, Via dei Servi, N. 10 
Pagamenti anticipati sì delle Inserzioni ohe degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono,le lettere 

non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non sì restituiscono. 
I/Ufficio della Direzione ed Amminisfrazione òin Via dei Servi#*<> 
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Col primo del corrente fu aperto 

im nuovo abbonamento alle condì-
Zioni in corso. 
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II Giornale di Padova cambia la sua 
Direzione, si accresce dell'opera di 
altri collaboratori, e si è assicurato 
il mezzo di offrire le più recenti no-
iiizie^ prima che possano esser lette 
in Padova e pyovincie del Veneto 
sui periodici della capitale del Regno. 

Darà settimanalmente 
spondenza da Roma e da Parigi ; 
e allo scopo di far meglio conoscere 
e sviluppare gì* interessi comunali e 

rovinciali pubblicherà una Cronaca 
Jla nostra Provincia. 

in questi intendimenti il Gior~ 
naie di Padova si presenta a'suoi 
lettori, nella fiducia di ottenerne il 
favore, e assicurarsene l'appoggio. 

f •* 

_ r J. Preghiamo/i nòstri alilionotl a vo
lerci spedire anticipatameli te il 
prezzo .il^aliUonaniento^ onde evitare 
r i tardi nella spedizione. 
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Prezzo d? associazione 

pagamento anticipato 
IW P A D O V A Annata-Somestre-Trimestre 

All'ufficio dpi Giornale L. 16,— L. 8,50 L. 4,50 
A domicilio . ; . » 20,— » 10,50 » 6,— 
Per tutta Italia . » 22,— » 11,5Q » 6,— 
Per l 'Estero le spese postali in più. 

Gli associati che non hanno pe-
ranco spedito il saldo dell'abbona
mento già. scaduto, e così pure quelli 
che devono ancora il,pareggio dello 
Scorso anno 1867, siano privati o 
Municipi, sono pregati di trasmet
terne l'importo, giusta la nostra cir
colare testé diramata e ciò con tutta 
sollecitudine. 

m* irtbrìHtiMainSX 

pt-i^ u S T R E ELEZIONI 

L'ingannarsi nel giudizio di molte cose, 
e specialmente nel l'apprezzare it carattere 
e le azioui altrui è pur troppo 11 retaggio 
di noi poveri mortali, per cui non riesce 
niai soverchia la massima circospezione, 
che sola può preservarci dai pericoli del
l' errore, evitare molti danni, e rispar
miarci la necessità non sempre gradevole 
di recedere dai proprii giudizii o rettifi
carli. Non parliamo di chi persiste nel
l'errore anche dopo conosciuto : per lui 
jaawi, oltre la morale sanzione della prò- ' 

pria coscienza^ anche quella dell'opinione 9BoiighB raccolga domani la maggioranza 
pubblica che lo respinge; all' altro che, ! dei voti nel collegio di Cittadella, che non 
avvedutosi dell'inganno, ne fa pubblica e j potrebbe più degnamente essere rappre-
onorevole ammendalla società è disposta s sentalo. 

• > 

a perdonare. Non diciamo «perdona af
fatto», perchè talvolta anche la leggerez
za, la facilità nel correre ai giudizii è 
colpa, che ottiene un mezzo perdono; sic
ché il popolo, che alle volte senza mettersi 
in cattedra la sa meglio,, dei filosofi, dice 
sananiente: «Peccato confessato ò mezzo 
perdonato». 

Noi avevamo deplorato la pubblicazione 
che.taluni onorerò!i eiettori di Conselve 

- I * , L r ^ . - + • i " { 

fecero di un manifesto, in data 24 dicem-
bre collo scopo di mettere in guardia il 
collegio sul conto delle pretese tendenze 
clericali del dott. Pietro Paolo Martiriati. 
Avremmo desiderato che i soscrittpri di 
quel manifesto, anzi che rimettersi a certe 
corrispondenze di giornali non sempre 
imparzialmente dettate, si fossero piuttosto 
regolati al modo del Comitato Elettorale 
del Circolo Popolare di Padova, che rivol
gendosi con tutta schiettézza al candidato 
ne [ottenne non meno schietta e conclu-
dente spiegazione. Ciò diciamo per debito 

stero abolite le spese del culto, giusta .un 
ordine del giorno deliberato dàlia Camera 

: e adduce in prova l'appendice del bilancio* 
? del 1869 in cui quelle spese'figurano an-
| cora. Ma la Gazzetta dovrebbe citare il 
l bilancio che si deve discutere alla Camera, 

, p 1 • ' • 1 '• ì •' 1 •• •' CU7 

_ .. .„ , T i ,, • v i e non la riproduzione dei bilanci prece-
1 Ecco il manifesto agli elettori di k d e n t j che serve di base all'esei-cizio prov-

Conselve da noi sopra annunziato: | visorio. 
i r io^Ani ! i Giungono notizie di disordini occorsi in 
KMxunii | parecchi luoghi per l'applicazione dell'ina 

11 sottoscritti pubblicarono in data 24 i posta sul macinato. Se però si considera 
dicembre p. p. un manifesto agli elettori { ] a poca importanza di questi disordini e il 
di; questo collegio, col quale mettevano in | piccolo numero di località in cui essi av-
avvertenza gli elettori stessi, che varie voci vennero, e' è piuttosto da meravigliare che 
che correvano sul conto del dott. Pietro- f non sieno stati più gravi e diffusi, stante 

1 Paolo Martinati lo rendevano sospetto di l ^opposizione accanita e gli eccitamenti alla tendenze clericali. 
Malauguratamente queste dicerie, certo 

per i qualche indecifrabile equivoco, trova
rono un'eco presso molti dei nostri gior
nali (*) e furono avvalorate dalie dichiara
zioni di persone autorevoli e rispettabi
lissime. 

J 

Per buona ventura, prima la lettera di 
Alberto Cavalletto, specchiato ed integer
rimo patriotta, e poi le franche ed espli 

i di 
••- m 

cite dichiarazioni del Martinati stesso, ri
mossero ogni ombra di dubbio sull'onestà 
e patriottismo di questo, per tanti titoli, 
onorevole personaggio. 

Se per un sentimento di dovere abbia-
d'imparzialità, e sènza toccare'alla sostanza 1 mo da prima sollevato il dubbio, por de-
dei quesiti posti dal Circolo al Martinati, bi*° di lealtà ci : aifrettiamo adesso di di

chiarare che, insieme a tanti altri,, anche 
i ci,siamo ingannti. 
Conserve, 1.° gennaio 1869. 

;; if 
Podrecca Guido avv. — Schiesari 
Vinceazo — Schiesari Paolo — Gu-
rian Pietro — Menegazzi Giuseppe 
Schiesari Luigi -^ Martinati Carlo , 
Fante Girolamo — Menegazzi Gae
tano— Schiesari GH>V. Antonio — 
Todaro Annibale — Minozzi Carlo. 

sui quali naturalmente noi ' ci troviamo in 
qualche divergenza di opinione. Per essersi 
diversamente regolati quegli onorevoli so-
scrittori si trovarono ieri nella necessità di 
smentire in via categorica con altro mani-

1 

festo quello che aveano prima pubblicalo, 
provando implicitamente che non erano poi 
tanto autorevoli e rispettabilissime le per
sone alle dichiarazioni delle quali si erano 
rimessi per formulare il loro primo giudi
zio. Ad ogui modo non vogliamo con re
trospettive considerazioni menomare la com^ 
piacenza da noi provata leggendo il mani
festo di ieri che noi amiamo tanto più 
di pubblicare in quanto che è una strin
gente conferma di ciò che abbiamo scritto 
noi stessi del dott. Pietro Paolo Martinati 
nel numero 311 del nostro giornale,' 
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NOSTRA COB,RISPONDENZA 

resistenza, di cui riboccavano da più mesi 
i giornali radicali. 

Con decreto ministeriale di ieri fu rior
dinato il Ministero dell'interno per ciò 
che riguarda la distribuzione degli uffici e 
il riparto delle attribuzioni. La, Direzione 
Generale delle Carceri ;colle sue tre divi
sioni non è menzionata nel decreto, ma 
solo le sei divisioni politico-amministrative. 
Ciò mostra che con apposito decreto dovrà 
essere dichiarata esterna quella direzione' 
generale. Nelle] sei divisioni furono sop
presse tre sezioni; e fu creato uno spe--
ciale ufficio politico, o del gabinetto. Il 
riparto delle attribuzioni è fatto in modò< 
assai più logico; è istituito il protocollo e 
l'archivio unico e le matèrie di contabilità 
sono tutte riunite in un ufficio solo per 
ciò che riguarda le spese fisse. Questa ma
teria è regolata da uno'• speciale- decreto-
che accompagna quello della riorganizzazione 
degli uffici. Nella destra parlamentare, la 
parte pòco numerosa dei deputati Piemon
tesi si prepara a fare opposizione al pro-f 
getto di legge pel riordinamento ammini
strativo nella sola parte che riguarda le 
delegazioni governative. Essa domanda ch.%. 
sieno j prima organizzati i distretti come 
enti amministrativi con attribuzioni locali 
proprie, e che quindi le delegazioni sieno 
tenute in riserva come istituzione a cui 
si provvederà più tardi conservando per 
ora le Sotto-prefetture. P. 

W • \ 

Firenze, 1° gennaio., 
La candidatura dei conte Bastogi a Li

vorno ha destato una lotta di partiti stra
ordinaria; la Riforma e i giornali ad essa 
amici da una parte, la Gazzetta d'Italia 
ed altri giornali toscani dall'altra si dispu- -

1 tano il terreno, non per discutere sul. me- 9 lm % AA. RR. il principep la prin-
Ora, ben'paghi che le idee siansltanto \ ̂  del candidato,^e|e fuor di dubbio, I «Pe« di gemente partendo s a l u t a n o m 

, . ' i h „,n . . . , , | ma sul significato da darsi al voto della 
luminosamente rettificate, nutriamo la piena ? G a m e r a e

fe
al v a l o r e dell'inchiesta del 1864. 

fiducia che l'urna di domani risponderà ! Finora fu provata troppo poco e T accusa 
nel modo più;Solenne ai nostri voti, e che \ e la difesa per pronunziare un giudizio ; e 
il nome del dott. l*acti«o UPaoIw Mlaiv I sarebbe una fortuna che nuovi .documenti 

Il Corriere Siciliano del 29 pubblica il 
seguente ordine del giorno : 

cipessa 
sercito di Sicilia. 

t i n a t i raccoglierà la grande maggioranza venissero a dimostrare l'innocenza di un 

!i iUfficiali, Sott' ufficiali e; Soldati l 
Le LL. AA. mi affidano il grato incarico 

di dirvi, che nelle azioni voi siete, sempre 
pari alla splendida fama che godete, prodi, 
contegnosi, disciplinati — Ve ne ringraziano. 

Uffioiali,;Sott' ufficiali e Soldati ! 
L'elogio dei gioyaniiPrincipi, sia per voi 

j . „ , „ . ,. n. 1 uomo che pure ha resi servigi al paese e 
dei suffragi nel collegio di Piove, | o t r e b b e v^àQrm a n c o r a / 1 { ^ u d i ^ d e g l l „ . . . v r - f * 

Una fiducia non meno, ter ma ci anima J elettori non basterà a dissipare ogni ac-l Sno de i ?iù cari neorcii della vostra vita. B 
sull'esito della votazione di Cittadella, dove I cusa, ma sarà una prova della stima i n I l'espressione della stima e dell afietto:ch(i 
l'onorevole R u g g e r o B o n g h i ormai I cui uomini rispettabili tengono ancora il 
prevale sulla altre candidature, e dirèbbesi j conte Bastogi, giacché non si DUO dissimu
las i incontrastato se l'antico malanno j ^ ^ ^ o t e v o l i personaggi s adoperano a 
delle aderenze di campanile, e l'altro non j u Ga^m ^ ^ p / o d i Torino smen-
meno antico delle compiacenze personali, t ì s e e [[Diritto che asseriva avere il Mini-
noh fossero causa che taluni vagheggino 3 / r tT1 m . ._ . . n .. ,,r ,, , ,. i\ ? j « ?' () Il Tempo, la Nazione, la Gazzetta a i-
l'onore almeno di una qualche scheda. Se || taìia,\^ Riforma, la Cronaca Elettorale, il 
l'abbiano; ma il nome di B u g g e r o \ Rinnovamento, ec ed. 

hanno per voi, né poteva esser fatto che a* 
truppe, le quali > come voi, nel volgere di. 
due anni, dalla repressione del malandrinag
gio ai lutti del colera, si trovano oggi tra 
questa popolazione entusiasta, plaudente agli 
Ereditila Corona d'Italia. 

Il luogot. Generale 
Coniand. le truppe ia Sicilia 

G. Medici, °-
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La tftoetfa # Venezia ha-da v Firenze 
che si farà dal ministero^ deglfc i ) p r r | | * f 
pubblicazione di documenti spAlmente* m%| .j» ^ 
fativi alle cose di Roma e elio quelh pnbMf. ab»nò 
blicazione, quando sì fora, Jmoltrar^ha «e 
solo il conte Menabrca noil i e 'Hip poli
tica servile versala Frància, come sto detto 
da quei della opposizione, ma talvolta àdo-
prb un linguaggio cosi ardito, che da alcun/ 
parrà fin troppo. 

eal&Wspoa 
ìnir 

" • . ' 

ncepita nei segu« 
" • • • 

• - « -. 

Ir^lttfiDui 

occidentali sono interamente concordi su di 
ciò e v'è generalmente,jueno divergènza $$; 

esazioni «che | opinioni fra le potenze B quanto sv potr " " 
o poipretai avere col cónte An--| suPP°rre- ^giornale francese frattanto an-
ti lontanbidalVavere per la lineaiI nunzia che £ gennài pe t t o t annomm di 

-*•»- "• • " na«-f limitare la discussione all'esame deU?«jfó/m<*« 
tum turccv?eohe l ' ietóia^el territòrio V 

• 

- 1 

u 

bellicosi, p 

Secondo la Gorrespondance de Ber^nmi 
circoli militari ai occupano vivamela d un 
opuscolo dell' arciduca Alberto sbramata 
austriaca. L'opinione deU'aroiduca e che que* 
sfarinata ha bisogno di ìungbi anni di pace 
nrima 41 poter • sostenere b politica d'imo 

tato di primo ordine. >h i ^1 .,!• 
F-j& 

WZt m riìiU^fìi. i . i — i 
E 1 

•J 
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Il Golos giornale di Pietroburgo dopo es
sersi* occupalo dello vwie influenze che | e -
terminarono la T'irchia a„. spedire l j fg-
tnatum alla Grecia continua: 

iti cui1 m gtjira'iión r à n e a r à ^ n à i ^ ^ 
« ' c o s ì SvériàWbrehb Mil claasic'o popolò! 

im sfodererà 'la' spadai' per' difendere la su*5 

tòè'i.e là stia libertà? iti • - fi?' 
La arancia, per non dire della Russia,' 

permetterà; che:gliiaglesioomandinp.laiàtta 
t^eaieache l'am^aoiator^iug)fm# Wfan^. 
%poli(W,concerio coirambascmtoie aus naco 
iSnonganp a, loro agio del sultano ? ILsig.: 
J e ^ è u f tìmàm wm a fingete la Tur
chia s'ukri'cammmcy'perigli oso-, ma questo 
liba'W àncora che il-princìpio ideila fine. W 
sigi'de Benst, farebbe bene, ih questa1 occa
sione, ! a rammentarsi la leggenda alemanna 
in cm^parlaMdiyquel mago,>il quale, dopo? 
aver evocati gii spiriti, peri per, aver dimen-, 
tipatp ila fpy mula chepoteva farli sco mparire. 
/•̂ on^credjam îpunto che it piano, combinato, 

cosi saggiamente, per cui : si vuole compensar 
colle inosincie turche"le perdite dell Austria 

Italia: abbia ottenuto là sanzione dv Napo-
SUA; mi T̂ tmtiAì'fiiaVtt rìfti frawc&ù ai cura 

Austria 
gabmotto) delle Tuileàes. , 

Per* quanto imbrogliata sia la politica fran-, 
se.iirestero non si,pub guari supporre che 

pre Napoleóne acconsenta a lejar 
le castague dal fuoco, per l'Austria. Non si 
può ignorare cib che là Russia: desideri in 
Oriente, e quali' sieno i progetti dell'Austria. 
Senza dubbio, alle Tu^eries non air vede di 
buon occhiò cib che pub contribuire ali in* 
grattamento della Bussia^ma b vero altresì, 
che anche Napoleone non desidera ne il Austria 
nn^tomo ;ft{M0|potente..Quanto all'Mstna 
tutto il'supSdemdeno e di vendicarsi Ifc Sa-
mi vòrso la Prussia, e di Solferino ver̂ q 
la Frància. ; 

i pensie 
nali pripiani si cornoiacòiono 
i, o quand' anche ciò fosse, 

come potrebb'egli metterftda praticanquest^ 
sentimenti? Per poter farsela guerra' biso
gnerebbe,,dapprima .che leridelegazionine for.-,, 
nisgero i mezzi. Md non b ahèoFnàto il de
putato ungherese 4ispos,to(iad .accorto^ ad 
un-mioistrtì ', ttncentesinia joa. tin. Jioinà, onde 
difendere la linea del Meno contro ogpi ten
tatilo della Prussia per oltrepassaria,'ovvero 
per impedire alla Germania del Sud di entrare 
nella Confederazione del Nord. È quatìto! di
ciamo del conte L Anarassy, deve applicarsi 
anche al conte di Bèust/ * - &U 

L'Austria hBn potrebbe fare la guerra se 
non avesse a sua ^^0812^616^0019^^80*' 
'tfèir Ungheria, ed irconte Andrassy non pub 
. ettere, a sua disposizion^^ueste 

si tratta delia linea del Meuo, della Confe
derazione del Nord*,,avvero :in generale d̂ un 
inte.vessê  diverso dalj*esistenza n.daU'intei, 
^ìà dèlia mbiiarchif austrò-un^ierese, 

Tì :cbirte M; Bèusi è un" nomo tìì MW$8$ 
dente e saggio; egli non vuole certamente 
che cìb che pubj e non pub ohe cib l'Un
gheria vuole. Non esiste dunque nessun mo* 
tiyp.per, staccarci; dalla -politica ìde}rsig^ di 
Beudt.; ;' ' ' . 

11'conte-Bifem^k pnbr°fesère ^iquillo. 
La monarchia austro-ungherese non intrapren
derà nulla per far ricuperare ad un sovralno 
qualsiasi una corona perduta, ovverò per con
solidale una*corona;enei minaccia di cadere 
4a, una testa sacra ĵPerò v'è una» cosa posr 
sju>ile.)SSe, per! ,11 futuro -incontreremo ancora-, 
la t mano del j conte Bismark,. dappertut^ .dovp, 
si tratifa di 'jprpyoc.arcì delle tlifficol% se; p,er 
guadagnare la sua amicizia, non si 'ha„bi30: 
gno d'altro che d'essere nbàtr'ò'némiòò ; se 
rispetta alle nazionalità' non ungheresi noi 
non : otteniamo; nulla anche » facendo' ! /co,nces-! 
sionjl spinte sino ali (limiti dei ̂ possibile, per* 
m m^l& nazionalità sperano^profdipo^ 
ter: i:eaUzzure lo loro chimere fra , complica
zioni suscitate alla Prussia, se; il conte.;Bir 
smark continua a metterci così il coltèllo 
alla -gola, all'ora iocchio per occhio, dente per 
dente, ed h così che cercherenio con ituiti i 
mezzi possibili di paralizzare,o di impedire 
di nuocerci ad un avversario intrigante delPAli-. 
sfeìa^deilVnDgberia, ,0 vmmin 

Noi non faremo allora i unai politica nb an-
noveresé nb tedesèa meridionale-, ma una 
politica ungherese, servendoci di tutti i 
mezzi che giudicheremo''convenienti. 

E' un atto difensivo, di conservazione per
sonale, ed allorquando sarà giunto il mo
mento, il conte di Bismark sarà sorpreso nel 
vedere che la maggior1 parte! di; quell'opposi
zione ungherese eh'egli .lusinga oggidì, si 
porrà non dalla sua parte, ma bemì. dalla 
nostra. : j 

tornano ed iì manfénìrSèrlto dello Staiu quo 
riguardo^ Creta saranno le basi della Con-
ferenza». 'Benchb questi punti non siano stati 
ancora, risoluti definitivamente, pure e pro
babile che tiPaMè a b k descritto esatta
mente il corso dei. negoziati. 
. Se dun4tìe i rappresentanti delle potenze si 

[riuniranno la settimana ventura per decidere 
come debbano appoggiare le domande delia 
'Porta, ed useranno la loro autorità perfaie 
sentir la ragióne al governolgteco,; nondubH; 
tiamo dei risultato. Il governò greco dev'es* 

* sere inforniate che gli atti di guerra sotto 
l'apparenza di pace o <timetìtràhtà non pos
sono essere tollerata La Grecia non pub go-
..2e^;dW>vaiìta8,gi: e idei privilegi della pace 
Jnolie i iUfî agontù vanno .riunendo gli. uo
mini peggiori che si (trovano in quel paese 
di Vantaggio .per-jtrB p̂ojitarlA ;in) Creta. ; 
, a u | J a oM W e^g^, nroteziom dalle non 
tenZe. cristiane, o benevolenza,, dalle popola-
ziont indhbi proseguanél suo sistema diT!doryi: 
piezza^itradimento «i finche»dì suo governo» 

"Waò^ahdé turiy sono giuste, è se la 
confeiiàuza si -limitarà' ad '» esaminare il mi-
Si10r m^ocQneuU greei ie adempiono, sessa* s f l?^Ì ra ,ai rimprnvero di, non ayer, serv^o, 
a nulla. Ma dopd'che, si è fatto cib, la difesa 
deli,imp'ero!turco!»devi'essere lasciata ̂ intera
mente all'energia del governo; turco stesso. 
Se egli non pub essere forte âbbastanza per, 
reagire contro i nemici .all'.estero ed'icospK 
ratori all'interno^ tutta'4a'buona volontà del-
1 Occidente fton sa?à̂  capace di, salvarlo. :Là 
Porta,ha, ora l'opportunità • di, dimostrare se, 
r suoi nemici hanno -tòrto b ragione quando 
dicono che la Turchia non pub e non1 òsa 
agire qon vigore. j{;dfi ,\ • •> éì »o 

Esaere deboli h lo stesso chtessere wsera-̂  
bili e la più stretta fedeltà ai trattati non 
guadagnerà tanto il favore dell'Europa al 
governo jjtnrflo, quanto la prova ch'esso ha 
una volontà sua propria e che pub far sem 
tire gli effetti della sua potenza a coloro che 
lo hanno» provocato* J 

AVANA. r 11 Tasmaman, vapore postale 
ngleae-giunto a Southampton dalle Antìll© 

JB7#orso reca le seguenti notizie sotto la 
Sata del 0: v 

Gli insorti hanno preso la grossa città di 
01 gin, e stanno assediando tutte le altre città 
delta punta orientale deli' isola : parecchie di 
queste si credeva che fossero per arrendersi 
a qualunque momento. La città di Bergamo-
è quella dov'essi hanno stabilito il loro Go
verno provvisorio. 

Il comandante in capo degli spagnuoli, ge
nerale Balsamuda, usoì ad incontrare il ne-
micoi cadde ih un' imboscata, vi perdette 159 

stetto a mirarsi, »f 
.̂ Santiago dovea essere attaccata, il giorno 
13. Lo forze ribelli, forti di 30,000 uomini. 
erano_ molto vicine alla città: sette mila di 
gue&ti doyeano marciare su Santiago, Star 
varisi organizzando dei volontari per là di
fesa della piazzale, regnava la massima agi
tazione. I ribèlli.^veàno <tagliati i condotti 
che forniscono d* acqua la oittà; e la. man
ca uzà d'acqua si faceà già s'eritìf cr dl^olto: 
era stato pure tagliato il telegrafo e le line© 
di strada ferrata. Il giorno 6 erasi sospesa a 
Santiago la pubblicazione dei giornali, e la 
trepidazione ohe; vi i regnava, < viene ; descritta 
a^cojn^spaveptpsa.,, miàdiU^wmk tm 

STATI UNITI. - Il Tim ha rda i^a^ 
shinton in data del 25 corrènte il seguènte 
telegramma;.;, me fon m wsws m a TI 
jh* Unprpolama del pi-esidente, emapatq quef 
stoggi, accorda il perdono a tutti ì confe
derai non àncora' amnistiati I ' còni^ésoyJefc 
fersioàjiDavis,- ili generaleitLaeV'iK;generale! 

ò il sigvS|ideìl. . ' J ;, 
1 «Probabilnientè il Congresso non{yòrrà ri-
Qonppcere queata amnistiai! mailibei'erà'iflalle-
pepali^ legali ^^^ffiftjMWfW^^-iMl. 

BOEMIA. 

settei vagoni carichi!dir264 casse.̂ cqnténenti 

colle rispettive baionette, JJn1 ottavo vagone 
con un carico uguale dovette restare indie-

f ì 
- -««^«MPrtjtót!B^i«jRK»jaB v««w^» : 

. • ( > ìi * a. 
' I 
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TREVISOI — Nessun altro disòrdine fu 
commesso nella Provincia sotto il pretesto 
della tassa sul macinato. , => 

TAPINE, ~ Dopo x fatti-di;Butrio e 0e-
mona non si hanno altri disordini a lamen
tare. Si sta istruendo il processo contro gli 
arrestati, fra i quali è voce che sia compreso 
anche,, il parroco di un villaggio. 

dòpo la rivistâ  attuale della questione d'Oriente 
tutti 'i vantaggi: sono senza dubbio dalla parte 
41 Inghilterra, che ih oggi pub agire,con in
dipendenza completa, senza essere distratta da 
alcun'altra questione nb in Europa nb in al
tre parti del mondo. 

Un articolo del Times del 29 dicembre, 
segnalato'dal telegrafo, e chersi occupa 
della conferenzacontiene i seguenti passi: 

Il telegrafo c'informa che la Porta ha in
dirizzato ai suoi rappresentanti all'estero una 
circolare relativamente all'invito alla Confe
renza, circolare colla quale la Turchia ben
ché non ne ammetta la necessità, acconsente 
ad intervenirvi, purché i cinque punti del-

fVultimatum turco formino la base della di-

alla destinazione, loro* ^i i a\mnneiâ no, del i.er 
sto, altre Spedizioni d'armi provenienti dalla 
Prussia. 

DANIMARCA — Da Copenaghen, 26 di
cembre, abbiamo'che il gabinetto danese do-
mandb a Berlmò in modo molto energico 
delle dilucidazioni sulla dichiarazione fatta 
dal conte Bismarck presso la Commissione 
d'inchiesta, che nel coaì detto Comitato guelfo 
si trovi un danese, i r conte IPojis pose a co
gnizione di questo fatto il corpoldiplomatico 
di Copenaghen. (Là Pòsta ài Milano} 

U- NOTIZIE rTATJANB : ' -
* r ' ' • • • ' WR 

> 4 TI I 
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In opni caso la sostituzione del Big. di La- | scusatone e che nonsi discuta sulla quiatione 
« « . " •• . • t . . _ _. _ . ? v . ~z « ^.1 r«l** i Al /li*rtT.Q T n n n a c i i n nnr**ì*wintit figlici iDnitfn •valette, le cui idee sono più; saggio al sig. 

tyloustier zelante turcofìlo, b un sintomo fa-, 
torevdlè. La nomina di Lavalette a ministro 

di Greta. In queste condizioni della Porta 
non troviamo nulla ^irragionevole,.poiché 
a prima vista, una Conferenza sembra piutr 

degli esteri ha prodotto la -pitti felice-imprca- \ tostò "uno spediente t>er sbrvegliare l'azione & - •• ^ • •- - •-•«-• - «del governo turco, per offrire V impunità ai 

—UItalia milit. del 30 dicono 
bre, scrive che fu sottoposto un decreto alla 
firma di Sua Maestà, pel quale, viene stabi
lito quanto segue: 
i II numero dei soldati di prima classe nelle 

compagnie dei reggimenti di fanteria ò ri-f 
dotto a sei per cadauna compagnia. 

Sono del pari istituiti sei posti di bersa
glieri di prima classe in ogni compagnia di 
bersaglieri. 

I bersaglieri di prima classe, al pari che 
gli attuali soldati dì prima classe dei reg
gimenti di fanteria, avranno cinque centesimi 
i paga giornaliera in più dei bersaglieri 

semplici o di seconda classe, 

;• 

n 

La Gas/setta ufficiale del primo gennaio 
contiene: 

Un regio decreto del 2 dicembrê  con il 
[uale il Comizio,iagrarib dei distretto di 
»an Don̂ t, provincia di Veneziâ  b, legaVr 

mente coitituitò, ed b riconosciuto come sta
bilimento di pubblica utilità. ' ' 

^ •Ì'Ì 

C 

- - ? 

Raccomandiamo all'attenzione dei lettori 
il seguente articolo del' Lloyd di Pest in 
data;28 dicembre: 

Non si tratta di sapere , dice il giornale 
ungherese,1 siè noi desideriamo che le1 stipula
zioni del trattato di Praga siatìo osservate, 
•ma cib che farà l'Ungheria se queste stipu
lazioni !Bono Violate dalla Prussia; Nulla C'ÌKM 
peiisce di* rispondere francamente a questa 
domanda e di preeìsaro'non solo il nostro 
programma, ma anche quello del nostro go-

[. verno.:;1' : , - • } ' 'n' 
Biguardo a quest'ultimo, noi non obbe

diamo menomamente àcl un' ispirazione qual
siasi, noi ci; fondiamo soltanto sulla nostra 
esperienza dell'opinione del paese e su cib 
«he pub intraprendere un governo parlamen-
|fire- di fronte ad una simile opinione. 

m 

i . - v s ? / ; 
fUnr * *i* * i ' *** * iJ* H 

. delie potenze; estere. Nessuno: sii meraviglierà : quindi che,la Pprta accetti un aimile,invito 
1 condizionatamente, e dopo avere ì#n definito 

le materie sulle quali essa ammette Ja di-
: sousslóne. Uno Stato1 non pub permettere che 
; sia discussa pubblicamente la: pròpria sovrani^ 
i a profitto ilei suorvieihi sòhza* perdere il suo i ••••••< 
; carattere dHmdipendenza. Dui punto di vista ij GENO VA. — Il 24= métteva aU ĵ vela pel 
: turco; percib la risposta della- Porta èquale | suo primo viaggio la bella nave la Griolla 

era da attendersi, e rimane dà esaminarsi ee | J"1' ̂ '-J~ -~-^-^-- - - - ^ —̂  '--'• 
le circostanze presenti sono tanto eccezionali 1 
da dover costrìngerla a. rinunziare alla sua ! Sorpresa in alto mare da\ -temporale, che 
posizione mdipenden,te. Noi non editiamo a 1 scatènossi con Violènza, nonostante le sue 
dire ch'esse non lo'sono e che TlDghiitòrrà ! buone qualità'nautiche ebbe tali avarìe, fra 

I deve al contrario adoperarsi energicamente I cui, un albero infranto, da costringerla a ri-
perche le materie che devono essere discussa 1 parare in porto dopo tre giorni di traversia 
nella'Conferenza siano strettamente limitate^ 1 assai travagliosa. (Corriere Mercantile) 

I Questo è, a quanto crediamo, il principio so- ò 7 ^'^ - » 
v siemitb dal nostro governò, e v*b luògo a ere- 1 , 

dere ch'esso alla fine prevarrà. Le potenze ̂  

. . . . 

Hmmà 
NOTIZISVABIM 

.••••:• . ' . . 0 ; < :\: IkO&iiO 

st tount&uin®. trascina vasi a mano un car
retto carico di sacchi sotto il portico di S.Ber-

I * . 

La qualità di soldati o bersaglieri dinri- 1 S a S i o ^ — - — Ì o c ^ l , f f i ? ^ i l ^ ^ ? ! 
ma classe andrà conferita a quelli tra i mi- :; " ^ 
gliori tiratori, ò tiratori scélti, della com-••!- P.*° 

. veicolo rovesciavasi col càrico adossb a due 
assanti, Ime dei quali;i* illustre nostro con-

«atrnia rha onnfinn flìmAìih un annn di flhr- I cittadino marchese Pietro Selvativo riportava 
S ^ ^ ^ ^ ^ ^ I ^ S A ^ Ì ^ ^ qualche, contusione. Sieda noi toccato pochi 
S n t t a distinguano per istiuziene e buona i ^ìorrii % ^ e s t o sgomento, ma ormai' siamo 
conaotta. , ., * convinti dr parlare assordì. Sotto il! pretesto 

che un nuovo, (regolamento dev'essereAimesso 
1 
•i 

in vigore le presoriziopi ,x Vl , _r, _ _ .. ioipali sonò, da 
dél'Plata uscita dai nostri cantieri ; dirigeva j qualche1 tempo affatto trasandate, e non vi ha 
el.Plata_ed aveva a bordo 300 passeggieri. f giorno iiiootti'non si verifichi là'necessità di 

—» •»• -i<- —— i~i *. i. -u. - 8egnaj^ f t , ìncqnvenienti, Siamo quindi co 
stretti a rivolgere senza.reticenze u. " 

ì 
i.-i 

cito:eccitamento àgli agenti municipali per-
chb facciano irispettare le' leggi urbane; in 

j tutto e da tutti), e Mn permettano che sia 
1 compromessa la pelle ' Mi cittadini meptre 
vi attende il nuòvo* regolamento, che, S t o 

volte annunziato e tanto'aspettato sarà1 'non, 
abitiamo una magnifica cosa. I" 

t ^ P+ 
'i 

• 



«TORNALI DI FA DOVA 

* :> ' 

i f l f t fe&foapff l [*»8£rf j& •* 

•v» 

y:. é 
Jf 

M * ! .: ' 

tra» cameriera di famiglia civile, men-
* £ ieri se^. rientrava . l ^ ^ ì f t f f i f f i 8 * 
Mia via Sirena, aVìrnsontrò mjma frót. 

Vjnastri» i quali,^afemanala; t np | ,andif o 

Un giorno qualcuno parlava a Parigi in 
presenza del signor Bouher, miniatro di Stato, 
della nuòva lègga Sulla -organizzazione mili
tare .e,, del sente mento di repulsione che aveva 

~^^wnimmt9*HNuam 

teneva Ira. mano ,e W f i ^ ^ S 
Sto idi violenza se ^mì&fflmA.^ 
S d i r e i vicini- Siamo a Padova onei bo9i 
m\9, •Galabr&l àJjfo Sifcteq i jaaa ,»Jue|U 
' m g m f W * ^ ' ^ di spirito parlavano dei loro 

cosa strana perche infine la nazione • 
èiò'ha avuto sempre fama di essere una i 

ili tara: " •''- «-nio ' » 'ìda J ; nazióne militari 
^ * g H ^ ,• 

sentopm farà consegnare inelle mn\ JL 
P r « # t é il manosòBlto della produzione. 

Firenze?21 dicembre 1868. 
Il Presidente 

EM&IO f EtTLLANL 
11 segretario 

ENRICO Baû Tm 
onftetta ennftle&adi Valélìliì 

Nel Dimorate de Vaucluse del 19 ^ i 

. . i 

non 

casa 

*l 

f, 

oelii i MmmMoMMtfì^mmm kdélitt stenoW te?, d'uscendo mi' àcéómpagna 
ài 75 pezzi. <to>ventv#anchj, 250 iS^MaM^ ,cho è di-il 

complessivo jaàoxaJli oimg..toiicUi..aOQ.-Jl 
un^rmadiQ.^portarono,,^ franchi, .io rame. 
V e l o p icu l f ^ W M ^ ' m ^ 

e àTr isparm|#»vtón«r isorsa dtu con
iugi proprietarii. Le autorlfi informato del 
S c ò l i o in »dà:dèi^(Jlt)tìvoìi. , 

rale del demanio delle tasse ha pubblicato il 

La Direzione generale del demanio e delle 
tasse rende noto al pubblico che, in conse
guenza delle mpdifeazioni lutate aua vi
gente legge sul bollo da quella del 19 luglio 
Ultimo scorso, n.4480rdwrajftte,mesr di gen-

* 

^tentv^twlffwaV^MWV^w mm**-**'**'**"* 

na giovanotta per nome Leonia Cordon-
iér, dimorautej a Qigo.ndas, ora M alcuni 

si in mtMMptotie con un certo-foli-* 
iano BliVbieV, ?%«Mop}E lavorava presso 

suommub. -\m 
•' Tròvandosiljnciuta è crlflealoat JrasouraCI 
Leonia feè impossibile4 per farsi Sposare dal 

ikbier, che pareva non avesse nessuna vo
la di mantenere la data parola. 
Non osanio confiscare il proprio fallo, 

• Leonia oredette di riabilitarsi, uccidendo il 
uo seduttore1/Ud essendosi niunifca di M 

m 

e 

elicati "contabili deM? seguenti specie di carta 
-e di marche da bollò: , 

V> a)\Della cartaiSgranata ammezzi fogli 
bollata a cent. 10, con altra, puma mozzi 
fogli, munita dd'ntfòW'bolld a cent. 5, presso 
i ricevitori;d$ registro^ d^4emani^,r,nt 

fy Della carta .filogranata.bollata per cam-
ùatt ed altri effetti negoziabili, con altra della 

pecchia p;sio^!da aribio'ue,, che Oariĉ Mw^ 
illà gola, essa indossò gli abiti di un suo 
rateilo, e l'altro ieri, alle otto di sera, andò! 
di aspettare che il Barbier uscisse di casa, 
gli tirò a bruciapelo un colpo* di' piatola 

ho lo fece cadere al suolo cadavere. ? i J 
Ironia pr<*se la fuga, ma venne arrestata 

ueata mane dai gendarmi* e fece la phV com-> 
letà^éònfessiòno9^!'giudice istruttore del 
antone di Baumes, f 

ùbblicherà quanto pl'ima un librétto di pfe-
qia.mòle e di tenuidsima spesa, e che gio* 

e ai mu-

tassa stessa specie ìmunita ^fVP^TRffl -, , * 
'raduàté, pressò 'i ricevitóri'del registro, del 
•olio straordinario e del demanio. 

e) Bell*, .marche, tfa bollo j ^ tassa, gra
dualo apposte ed auhnliate d'ufficio sopra for
mule stampato per cambiali ed altri effetti ne-
soziabiìi con altre hùoVe marche della stessa 
specie da appprstedaaonullar8Ì:£eontempora-
neamente sopra altre formule stampate presso 
lo stesso unìoib1 del bollô s straordinàrio e del 
registro per gli atti civili da.cuifu eseguita 
rapposizionè' e l'annullàmetìto uelle marche 
che si vogliono eambiare.;, r,!,.-
/ Non sarà ammesso |il/icambio \ della carta 

bollata è delle marche quando portino tractìiO 
d'uso procedente e non siano servibili e rela
tivamente alle marche quando non.siano tut
tora attaccate al foglio su cui vennoroapposte 
o questo sia «tato «scritturatoJ* usato,hske *" 

...qualsiasi. ^ - ^ 
Firenze, 24 • difemb^] | 

ìfiwivèMfej getterete-
Il GACCIAMALI* 

E«ne>|BMftwift«.<ifi coniJianB. ir-,II,signor I 
iott. liiigi Cardone ho incominciati gli espe- ) 
rimenti di concimszioné sul fondo àpposita-
mentepreso ih -affitto dalla '.Sb'òjótt;. sgrana i 
dal̂ sig;Domenico annosi, Il sul^Wo,signor ; 
Oàrdoriè^ latto tenere alla5; Società m suo I 
primo; ra^ortò sul gih fatto dali quale risulta | 
che gli esperimenti vennero iniziati'sui gelsi | 
di esistenza oltre decennale, sul frumento, | 

S S » , ! ! sig. Cardone'la Dazione .del a | 
Società ̂ sollecitare l'affitto biennale- di al- | 
tre eerréno per tentalo i% esso le binde, il | 
lino, la canape, il ifatf, seguendo sempre 
Tindirizzo della riforraa!del suòlo dì fronte| gnai jgùr l'attivazione dellaitassa sulla ma-
all'antico sistema. (Dal $iorp. 'La Posta). | oinazibne* dei cereali. 11 libretto consti* dk 

'mìm, linea il^itAiia poi- SempSouc | diverse tavolette, di facilissima intelligenza,'; 
*. . "canale di 

utiamo con 
piacere la nuova impresa della ferrovia dei I ,•«*««* , «,,, 
Sempione, la quale fra giorni aprirà inulta-1 debba o fossa corrispondersi m natura, sia 
Uà la ascrizione; def^eatitoi per poter por-1 io danaro! nei {Hmo oaso, le tavolette prén-̂  
tare a compimento la liuea, progettata, ja- I clendo a baie ^diversi prezzi del grano e 

.*.!.,........„,......,ur..„.„:..„.^ * degli jaltri cereali, insano laiquantita.^e 
deve rilasciarsi al mugnaio pel titolo di* tas-" 
sa; nel secondo caso,,,la tassa è indicata a 
danaro, e tìóinpre si trova li corriépohdenza 
fra le misure e i pesi' del vecchio sistema 
col nuòvo 8Ì3tBfaà ̂ metrico decimale. 

L'operetta cho avrà ̂ interesse specialmeato 
pei Toscani sarà pubblicata in Empoli dalla 
tipografia Mónti e diffusa''poi quanto prima 
nelle nostre Provincie. (Nazione) 

, una uommissione dellaj depa* 
io|ie .provinciale er,asi recata a wv$mt& 

l generale Oaballeros. Questi dopo aver pufo* 
blicato un proclama che rimase seczà effoti», 
ichiarb la ĵittà in istato d'assedio e avverti 
consoli èsteri ohe era intenzionato di attaccarr 
l'insorti. I volontari preparavansi a resî MiP 
brtigoando il quartiere della Trinità in t f 
mero di 100. 

PARIGI, 1°. — assicurasi ohe Timper 
tore, rispondendo al Corpo diplomatico, vM 
detto. «Iccetto con piacere le vostre felicit̂  
ziooi, scorgo con soddisfazione lo spirito co 
ciliativo chs'ani|ia;$ diverseptenze e per̂  
mette che à^ia%k#le diùlcol| ògoi ìiaat* 
volpar esse so r̂avvongonoi spero che il 318 
coiMil 1-368 b m fms?}ipre le^ap^riisió 
e cOnsoHèìfe-la pertantonscèssàna'ai pò 
poli civilizzati.» u {t 
«La Correspondence italìenne dice che ut!' 
telegramma d'Atene, giunto la riotte scorsa, 
conforma la capitolazione di Pietropauiachi*' 
Coi ^sttoi'voìantarl. Quésti verranno tras$>^ 
tati m Gsieeià. Hietropaulachisj sarà fceau 
"prigiouiefO a tJahea * fioche' alcuno dei su 

lisias! pure presentato par fare Tatto di s ^ 
missione. 

L'ambasciatore spagnuolo Montemer è pa# 
;titóionKÌa Madrid ed arriverà fra breve $ 
Firenze. 

' * 

È 
-• 

* 

/ • * 

tinopoU annunzia ohe il Consiglio dei ministri 
icise M prender parte alia conferenza4kU& 

,. l30^diifaderiti assicurazioni dei ministra 
Inghilterra ed Austria che dichiWiorcJl^ 
i cinque punti. Mi^Mmatum' ottbmi,^ 

s 

formerébboro base esclusiva delle Mibera* 
zioni. .r- I rappresentanti della Turchia n*~ 
' ' ?*?inai ia"- * ' evo discutere alg

ido alla Porta ài 
sospenderei .il'espulsione sdoi'sudditi e legni 

%« 

ftirerebbMisi qualora si volessero discutere al
tre questioni. Ignatieff domandò alla Porta di 
cAannnflura V P^nnluìnno ditti ari ri rH hi a \ù(tm 

terra, Erancia, Svizzera, Belgio ,e Gcermania, 
la rendono di una incontestabiio utilità. Ag-
ginngasì la facilità'di attivazione constata-ginngasi la facilità di attivazione constata 
ta dalle primarie capacità europee, sanziona
ta, diremo COB! , dal voto favorevole della 
Francia e della Svìzzera, le quali emisero 
sn di essa apposita legge. , M v ^ 

Nutriamo percib fiducia ohe saia bene ac
colta-anche in Italia, dove specialmente se 
ne 8ento.il bisogno per V ampliamento dei 

Teatro coi*tli. — Un oaìlo in ma- • • 

Verdi. 
• La Torre dìBa-

schera, opera del cav. G. 
Voatro Garibaldi. 

bele, commedia in 4 atti di D. Chiossòne. 
Si annunzia per domani la rappresentazione 

del nuovo lavoro del sig. Peruzzi : Rivolu
zióne, grandezze e sventure dì Venezia, xe^ 

K'. 

Oi 

v. 'v l NO' 
lilf 

l 
^ « O p t n j t e l ^ 

** 

di móstra cor^sóonza-î ifisjii» vmmim , o«oo*(«it« 
Il cronista t ! d ^ ! | ^ ^ p j ^ J ^ | | i 1 la; 

stato eccezionale in òtti•'si'̂ rOVÌinb, attèsa la 
piovosissima stagione, le vie, approvò la pro
posta del cornai. Peruzzi, già in via d'urgenza 
adottata, di aumentaKe.il numero,dei cassini 
e dagli uommi per aj,trasporto! della mota.!». 

Ora viene il:mfglio\ La stessa Giunta, « oc
cupandosi della; necessità el̂ efe vjleeie piazze 
tenute'a massicciata siano compresse e spia
nate corno ;usà| farsi altrove, ha nominata - una 
Commissione composta degli architetti Del 
Sartore. Pòggi, e presieduta dair ingegnere 

commercio e per, .la diffusione^dei prodotti ^ plicato per, ben 20 fcere a Venezia il mese 
nazionali, e che gl'italiani nosottossriveran- f scorsoi. •'"" 
no essi: pure le obbligaZionî conCprrendo..cosl 
al, progressoi del proprio paese. 1 1 ; 
•••:'•**•• --"'- (Opinione') 

j l lunumcuto M €auiiftllo C%onv. — 
^Leggiamo nel Gazzettino Umverèate ,che lo 
j scultore Giovanni D uprè, ai quale,, mme, si 
sa, venne allogato ,il monumento predetto da 
innalzarsi a a?orino, hat già coinpiùto il se
condo -gruppo dell' imbasamento, il quale 

* rappreso ta W Indipendenza e fa riscontro 
a quello ^lla Diplomazia. ReSlia'nó da mo« 
cìeliarsi il gruppo principale e i bassirilievi. 
Le due statue i colossali, il Diritto fe iil Do
vere, sono già molto innanzi nella sbozza-

a. 
• • 

F J 

deVGenio;^civile, che più, specialmente prov-1 ael 15 marzo Iftfin 
vede al mantenimento delle strade, con Yhx, 1 A Ì P f ° i 8 6 ° ' 
canno di sfahiliro 1A badi A\ un YtictnlamaMA r, '.•**•«•»• &> &• 

Concoidi» draonimaÉlco. — La Giunta 
sopra il concorso al premio governativo di 
drammatica pubblica il seguente: 
programma per il concorso drammatico 

di Firenze dell'anno 1869. 
^ Art. 1. E' aperto per l'anno 1869 il con
corso ai premio di drammatica di Jti 2000^ 
già istituito dal Governo toscano con decreto 

+ b , r i * « » 

Il nuovo anno si è inaugurato colle aspi
razioni e Qolle,,speranze (}i pace espresse 
per bocca del Ile. d'Itaiia e dell' Impera
tore dei Francesi. È,.un voto a cui non 
possono a meno di associarsi tutti coloro 
che bramano il trionfo della civiltà e dei 
progresso senza, terribili scosse. Le • menti 
umane non ; possono5 certamente v precisare 
lo svolgersi dell'avvenire, ma noi accoglia
mo frattanto di lieto animo il felicissimo 
augùrio, anche se ci fosse necessità limi
tarlo ad un semplice1 temporeggiamento, 
dal quale l'Italia non potrebbe risentire 
che un sìhuró- vantaggio. 

. ( 
— 

i 

• 

• 

• 

greci, le altre potenze non appoggiarono que 
sta domanda delia Russia! m r̂aacomandarOno 
alla Turchìa dfiuwrémoderazione. Il go|reraov^ 
óttomàti^ rispose ohe nón%ot£va sospendete 
le misure,prese se,non ottenesse prima un» 
aoddisfazìnne dalla Grecia..1 

PIETROBURGO, 1. - Notizie da Costan
tinopoli del 29 dacembre recano che. fa Porta 
malgrado i consigli di tutti' gli ambasciatori 
avrenbe ricusato di sospendere l'invio delle 
sue truppe e di richiamare là squadraci 
Hobbart. 

NUOVA YORK, 1. - Alcune baule di 
negri saccheggiano le piantagioni presso Sa-
vannah; occupano le strade e sfilano le au
torità. Gli ab'.tantv organizzano soccorsi per 
sostenere le autorità. 

MADRID, 2. ~ Ierimattina Cftballero0. 
sostenuto dalle navi da guerra, attaccò gli 
insortici Malaga trincerati dietro la Tri 
nitài II governatore militare attaccò gli. iu 
sorti .da altra-parte; secondo le ultime no
tizie gli insorti furono completamente bat
tuti- Le truppe occupano tutti i quartieri 
degP insorti e sonò animato da grande en
tusiasmo. Le trupoe subirono yoehe perdite, 
quelle degli insorti gouo considerevoli. 

COSTANTINOPOLI, 1. - La Turfyk 
pubblica una nota del Governo ottomano che 
dice che nessuno stato avrebbe sofferto cosi 
lungamente come la Porta le bande dei vo
lontari, dice che la risposta della Grecia ò 
inamissibile poiché allora non esisterebbe piS 
alcuna sicurezza fra stati vicini e sarebbe 
io stesso che voler sopprimere il diritto delle 
enti. La nota dimostra come le leggi dellaT 
Irecia permettano di impedire la formazione 

delie bande. Termina dicendo che la Porta 
rispose alla nota della Grecia per riguardo 
verso l'Europa ; d ie ; se avesse dovuto persua
dere soltanto i lettori che trovansi al corrente 
dei fatti li avrebbe lasciati giudici tra il suo 
silenzio e la nota greca. 

T t f 

L'ultimo dispaccio dalla Spagna reca la 
notizia che a Malaga-la lotta civile fu se-

r 
Campagna gerente responsabUe 

l« 

2. Al concorso si ammetterà qualun
que tragedia, dramma o commedia nuova o 

medesime, e "di risolvere* q p i t r a Vdlversi I r ^ M ^ e f n ! a t ^ ^ ò , ? u i t e a t r i d i ^ r ^ze , , m ? .pressione dèlio ghiaie mi da P e
;

G a l t r a^arte ó'ifcaiia. J 

carico':"òX stabilire le basi di un regolamento 
da adottarsi per la conservazione delle strade 

riamente impegnata. Sebbene le truppe 
abbiano avuto il vantaggio, la serietà del 
conflitto prova tuttavia le disgraziate con-
dizioni 1 di quel paese.; 

Estrazione del lotto, o g g i ese 
guita in Yenezia: 

1 - 2 5 - 8 5 - 5 6 -
w X \ : 

^ I. 

• C T V M ^ ^ I i W p f c W I i| l. ii | n i j i innÉI iimiM 

Ina segmito alia «uva dei Santo Padre 
mediante la dolce Revalenta Arabica Di$ 

;emi d compressione D ww ^„ 
preferirsi. » I Art. 3. Il premio sarà conferito a quella 

Queste, come abbiamo detto, è la strenna I ?fa°luzjoriei «h9 p,3.r co^etto e per forma più 
pel 1869. Quella pel 1870 speriamo possa es- l i ^ ^ ^ P ^ d i avvantaggiare moralmente 
sere la notizia che la sullodata Coî nìssiono I e ^ ^ 

' h a presa una qualche deliberazione. E cosi è I ** Pernio potrà non essere conferito, 
probabile che nel 1871 le deliberazioni stesse 
verranno, posto ad eletto. * 

,ABH«« M^aà ^pagana si-̂ fanno per Na
tale dei negali. Il generale Prim si e avuto 
il suo. E imo sorignetto benissimo cesellato,, 
con deatro una piccola forca è una piccola 
ghigliottioa, il ritratto somigliantissimo di 
Prim e queste parole incise in argento: «L'una 
o l'altra.» 11 fatto è più bizzarro chograve, 
ma e p r̂ò singolare. (Gaz*. Un.) 

Ta Pnrta nnKhlipo. un nnAtrn rlnnnmontn I B^VV 0 le adesioni di molti medici ed 0gp9-̂  
• : La Forta pubblica un nu^vo documento d a l i - n ì u n ò ; potrà più dubitare bell'efficacia di 
diplomatico ilei senso di provare laionga- q u e s t a deliziosa toa di salute, che vguarir 
nimita del Governo turco verso la Grecia, ' " " - « -
e la violazione per parte di questa del di
ritto delle genti. 

• ' . * ^ - : * " T ! -*-
K ^ 1 ^ T ( . ^ . * * i ^ . 

^ TI Ì#9-&>->ìUUÌl ^ 1 si**; \ ( * i ! - 1 fF JMT <* *Ì rt-tl 

r Art. 4 La produzione drammatica, con la 
quale si vuoi, concorrere al premio, dovrà 
essere rappresentata sui teatri Si Firenze dai 
di 1. gennaio a tutto il 31 dicembre 1869. 

Ali $.tUna settimana immancabilmente 
innanzi ' c&scuna rappresentazione, T autore 
dovrà dichiarare per iscritto al presidente 
della GUiata (via sant'Egidio, casa Frullani, 
n. 10, piano 2) di volere concorrere al pre
mio ; e terminata appena la prima rappre-

Da Londra e da Costantinopoli si an
nunzia definitivamense accettata la confe
renza da tutte le potenze. 

^ *i <\ 

+A 

• 

(Agenzia Stefani) 
MADRID, 31. - La Gazzetta di MadnoV 

ngWeca^aljeuna notizia di Malaga. La Cor-
rispondencia dice, che secondo i dispacci per

no purghe, ne speae, &• 
_ stralgie, ghiandole, vea-

tosM, acidità, pituita, nausee, flatulenze, vo
miti, ^tpchezza.v,diarrea, tosse, asma, tisjt 

^ogiii disòrdine'di petto, gola, fiato, voce, bron
chi, vescica, fegato, reni, intestini, nauseai 
cervello e sangue. 60,000 cure, comprese quelle 
di S. S. ikPapajdei ducadiPluskowedella 
Sig.ra Marchesa di Brehan, etc, etc^Più nu
tritiva della carne, essa la economizzare 50 
volte il suo prèzzo in altri rimedi. In scatola 
IrtkiU 2 fr. 50 e ; 1 kU., 8 fr. 12 kiLV 
65'fr. Du Barry e C.ia? 2 via Oporto? ToriftO 
ed in provincia presso i farmacisti e droghi-

.«i. La Revalenta, al cioccolate agii stessi, 
prezal, costando ineiroa 1Q cent, la tazza* 
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Questo medic^-
nitìnto,, gotte a Pa*-
fi;gi.|0 nel mondo 
ìntei*o d'una, ripu* 
razione giùstament-* 
meritata, grazie ali* 
Cìoaitì' che vi si irò» 

eàcia ò popò* va intimamente combinato aiducco dello piantèiantiscofbutmne^là ili cui efficaci 
lare,_ e nelle quali 1 iodio esiste già naturalmente. Esso ò prezioso nella medioin «„„„! «iuivi. e i iv ». i. « v. F-" r-""**—*w"«v. u™» v prezioso nona medicina dei ra» 

; . ; r 

& 
fl 

restituite senza purghe, né spesa, dalla deliziosa farina salutifera la • • 

DU BARRY E OOMP. DI LONDRA 
* i 

sarì*oe radicalmente le oattive digestioni (dispepsie, gastriti) neuralgie, stitichezza att
uale, emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazione, diarrea, gonfiezza, capogiro, zufolamento 
«Toreoohi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza 
dolori, ©rudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei vìsceri, ogni disordine 
dei fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bron» 
«hit0, tisi, (consumazione) eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, gotte. 

^febbre, isteria, vizio e povertà del sangue, idropisìa, sterilità, flusso bianco, i pallidi colo-
jniucanza di freschezza ed energia. Essa è pure il corroborante pei fanciulli deboli e per fc 
persone di ogni età, formando buoni muscoli e sodezza di carni. Economizza 50 voltoli prezzo 
suo ìn altri rimedi! e eosta meno di un oibo ordinario. 

Kgtfrattf© 
» 1 

• / • ' 

V 

$0)099 arnsurlglona 
"Cwra:M 65,184 •'.-, 

; Prunetto (circondario di Mondovì) il 24 ottobre 1866. 
; . . . I A posso assicurare ohe da due anni usando questa meravigliosa RBVAUÌNTÀ, no* 

£»ato più alcun incomodo delia veoohiaia, nò il peso del miei 84 anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede piò occhiali, il mio stomaco* 

ffofenito come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito am
mala t i , faccio viaggi a piedi anche lunghi e sentomi chiara la mente e fresca la memoria 
^ ^ D. Pietro Castelli, baccalaureato in teologia ed arciprete dì Prunetto. 

Xft iitf. marchesa di Bróhan, di SETTE anni di battiti nervosi per tutto il corpo, indi' 
bastione, insonnie ed agitazioni nervose. 

' ' , " Gatoacrè presso Iiiverpóòl 
0nra di dièci anni di dispepsia e da tutti gli orrori dMrritabilità nervo'sa. 

1 Miss Elisabeth Yèoman. 
Cura JV. 69,421 ! 

• I 

t . 

*( -

Caro »ig. Barry du Barry C. 
f \ ; . - • • 

Firenze, li 28 maggio 1867. fa ' • 
, • i , -

, Era più di due anni, ohe io soffrivo di una irritazione nervosa e dispepsia, unita alla pie 
'jrnuicto spossatezza di forze, e si rendevano inutili tutte le cure che mi suggerivano i dot
tor i ohe presiedevano alla mia cura; or sono quasi 4 settimane che io mi credeva agli-e* 
"«tremi, una disappetenza ed un abbattimento di spirito aumentava il tristo mio stato. La di 
vt*l gustosissima Revalonta, della quale non cesserò mai di apprezzare 1 miracolosi effetti,, 
igÉA ha assolutamente tolta da tante pane. — Io le presento, mio caro signore, ì miei pie 
piaceri ringraziamenti, assicurandola in pari tempo, che se varranno le mie forze, io no» 
4ua stancherò mal di spargere fra ì mìei conoscenti ohe la Revalenta Arabica Du Barry è 
| s unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia, frattanto mi eroda 

Sua riconoscentissima serva Giulia Levi 
ff. 52,081, il sig. Duca di Pluskow, maresciallo di corte, da una gastrite. «« N. 62,476, 

gain!» Romaìne des llles (Saona e Loira). Dio sia benedetto 1 — N. 66,4281 la bambina del 
Sig; notaio Bonino, segr. comunale di La Loggia (Torino) da una orribile malattia di consu» 
iasione-~N. 46,210: il sig. Martin, dottore in medioina, da una gastralgia ed irritazione delle 
atomaoo «he lo faceva vomitare 15 o 16 volte al giorno per lo spazio di 8 anni ^ N. 49,42S? 
;̂ 1 sig. Baidwin, dai più logoro stato di salute, paralisia delle membra cagionata da ecceas 

M gioventù, ri'..1 ...•:;./-• 1 
, Casa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34 Torino. La scatola del peso di 1T4 di chil 

UP. !^^0, l\% chil. fr. 4.50, 1 chil. fr. 8, 2 chil. e l\2 fr. 17.40, 6 chil. fr. 36, 12 chil. fr. 6 5 -
iiisjitro yagUa postale — 

La 1 1 U L 1 H T A AL C10€G 
stessi prezzi. 

tDepoaìto — In PÀDOVA: presso P l a n e r l e M » B P O farmacia reale:-*- BvbevU K»-
v»B*tl f»rmacisti —VERONA; Pasoli— ^rinzi farm,— VENEZIA; Ponoi (1 pubi. n. £0) 
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ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
' * t : ' • • • ~ ^ - . . n 

trovasi vendibile la 
ì « 

\' 

. 
a Italiane Lire RJNA. * * * 

i • • . • 

Tip. Sacchetto • 

. V £ , 
1 ^ 

^ • . 

t t * * * 

dovuti ad una causa scrofolota naturale'o ereditaria. 
«{ort

ÈiUn?- d e i
4 . r m8, l i o I ' i epurativi che possteflo la terapeutica;; eWo oocita^ l'appetito, favo

risco la, digestione,, e rende al corpo la sua fermezza ed ij, suo vigore naturale. È una di 
S? i tó rAI?..m!di??.z*0lli j..°F! emP B0™ *emt*^ con^ciutrpntipatuménte, o sulla quale ì 
medip! possono sempre contaro, E a questo titolo che questo midieamèhtO'ò giornalmente 
proscritto per combattere le. diyerw affezioni dèlia pèlle dal dottori Ca'zenave, Bazin, De* 
yergie, medici dell ospedale SAN LUIGI, di PArigi;•specialmente consacrato a queste.maléttiev 

esigerò su ciascheduna boccetta la firma Grimault o C. 
Àf ̂ S f ^ S ^ A ? * ^ ^ ? ! ! . ^ * 1 6 ^ ^ w 6 CORNELlOALL'ANtìELO Ó PIANERI e MAURO1 

ALL'UiMlVERSlTA* e ROBERTI AL CARMINE. • ' < (3 pubb. n; 5081 
•^— ' ' - ^ r r - ^ - ' m • - m- — 

\t 

a base di sugo di giglio e di ìatUica 
Esso possiede il profumo più squisito, fa 

un abbondante schiuma, comunica alla pelle 
un vellutato il più perfetto, è completamente 
privo d'acido e perciò inoffensivo por la pelle! 

Basta provarlo per convincersi che riunisce 
tutte le qualità che ha un'odore persisteifé 
che dura lungo tempo e che non soffre con
fronto alcuno. 

Élla Libreria ed^Sacchetto 
è in vem 
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fi 1 4 £ l 
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DELLE SCUOLE PEBffAEIE 
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Deposito in Padova presso Angelo G u e r r a 
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DI A8SICURAZIONB MUTUA 
contro i danni 

ì: / * rfi 

X T ^ * 

e mortalità del bestiame 
i t » 

* I 

DIREZIONE GENERALE 
Firenze* via Lambertesca n. 11 Palazzo Bartolomei 

Consiglio :d'amministrazione 
Dalla Stufa, march. Lotteringo, pres. 
Della Gherardesca conte Valfredo — Comotto 

avv. Glaudio —Belli dott. Giuseppe — Fab
bri dott. Enrico — Cantagalli Ulisse — Stoc
chi Giuseppe. 

Barlassina cav. Davide, direttore gen. 
Per maggiori schiarimenti e per avere Pro

spetti e Tariffe, rivolgersi alla Direzione Ge
nerale in FIRENZE e nelle Provincie alle 
Rappresentanze. ' < 

jyjB. C h i volesse «ssuBinerc Jea llaf»-
n r e s e n t a u z a p e r 11 Clpcoudavftei «li 
P a d o v a , d i r i g a la d o ù i a u d a a l l a » t -
p e s l o n e i u F i r e n z e . 7 1>Vw.55Ì 

Libreria editrice Sacchetta 
\ > Ì * * • :\ 

i* 

In P a d o v a 
* *. t 

trovasi vendibile al prezzo di ital. L. © 
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DI L. BORLINETTO 

1 voi. in 8 di pag. 560 con incisioni 
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AL BAZAR PI LIBRI 
trovasi uà copióso 

ASSORTIMENTO DI MUSICA 
i per Canto, per Piano-forte o per Flauto . 

col g r a n rfitoass© d e l 25 p . lOO ;; 
• 

• f c f '<- - BOLLO WA¥ 
2w 

Sono u pia nobile rimedio conoMÌuto nel 
mondo intiero. TttttU dioortìini dei fegato 
e dello itomsoo cedono pronUmentw alla 
Ijenefloa loro inflnentt. Eiaw Pillole in-
vigoriicono e ristorano alla lalute lepih 
debilitate cottituriani, correggono tutte le 
impurità del sangue, provengano esse dalla 
vecchiaia, imprudenze della gioventù, intem-

neranza o altre cause ; e sono, di fatti, un' ottima medicina generale persuasi tatti i malori 
VSm soggetto il genere uràano. Contra le malattie ;de' fanciulli e delle femmine, dette 
Pillole sono veri specifici. 

« < 

.' '• v 

gitmbe 
della pelle,' 

Chiare istruzioni in tutti gli idiomt accompagnano i menzionati rimedii 
T i-k.ii, « J n'niUi'flnin Al Holloway ai vendono in scatole e vasi in qnasi tutte le farmacie del 
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